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ARGOMENTO TRATTATO

Audizione con il Presidente dell'Agenzia Territoriale per la Casa di Torino sul tema del disavanzo relativo all'anno finanziario 2003

La Commissione incontra il Presidente dell’ATC di Torino per approfondire i motivi che hanno causato il disavanzo relativo all’esercizio finanziario 2003.

Il Presidente ricorda che l’incontro è stato deciso dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari per consentire un approfondimento in ordine alle questioni sollevate nel corso del dibattito d’Aula sulla proposta di deliberazione n. 45 (Legge 24 dicembre 1993, n. 560. Autorizzazione all’Agenzia territoriale per la casa della Provincia di Torino all’utilizzo dei proventi derivanti dalle alienazioni di alloggi per il ripianamento del disavanzo finanziario 2003)  già licenziata dalla Commissione il 23 novembre 2005. 

Nel corso dell’intervento il Presidente dell’ATC di Torino illustra la situazione economica e gestionale dell’Agenzia ripercorrendo le situazioni di sofferenza finanziaria patite dall’ente tra il 1996 e il 1998 ed illustrando le operazioni di ripiano intraprese negli anni successivi e che hanno poi consentito l’avvio di investimenti destinati alla manutenzione straordinaria del patrimonio abitativo, al recupero degli alloggi di risulta, alla formazione del personale  ed ai necessari interventi per l’informatizzazione dell’ente. 

Si sofferma specificatamente sulle cause del disavanzo 2003 e sulle caratteristiche della manovra di risanamento che dovrà essere autorizzata dal Consiglio regionale con l’approvazione della pdcr 45. 

Sottolinea che il disavanzo del 2003 è stato essenzialmente prodotto da un lato dalla necessità dell’Agenzia di anticipare fondi per affrontare interventi di manutenzione straordinaria sugli alloggi di risulta e di innovazione di processo (informatizzazione dell’ente) non più procrastinabili e, dall’altro, dai maggiori oneri derivanti, quell’anno, dall’imposizione fiscale, in particolare dall’IRAP. 

Spiega che per il risanamento è stata utilizzata una quota parte della somma accantonata nel triennio 2000-2002 e derivante dai proventi delle alienazioni del patrimonio abitativo, evidenziando come l’operazione sia stata compiuta nel rispetto della previsione della legge 560/1993 che consente di utilizzare il 20% dei proventi delle vendite per il ripiano dei disavanzi d’esercizio.

Al termine i Consiglieri pongono numerosi quesiti e chiedono chiarimenti non solo in ordine alle ragioni del deficit di bilancio maturato nel 2003, ma anche su problematiche di carattere più generale quali la gestione complessiva dell’ATC torinese, l’andamento del mercato degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in Piemonte, la consistenza dei fondi nazionali per contrastare l’emergenza abitativa, i piani di costruzione di nuovi alloggi popolari, le modalità di gestione del personale dell’Agenzia. 

Poiché il Presidente invita ad attenersi al tema oggi in discussione, la Commissione rileva concordemente l’opportunità di programmare al più presto un’ulteriore audizione dell’ATC di Torino, ed eventualmente anche delle altre ATC piemontesi, per approfondire i temi oggi segnalati dai Commissari.

Nel corso della replica il Presidente dell’ATC rende i chiarimenti richiesti sulla manovra di bilancio per il 2003 ed assicura l’invio di documentazione scritta in risposta a tutti i quesiti avanzati, dichiarando anche la propria disponibilità ad ulteriori incontri di approfondimento in Commissione sulle tematiche d’interesse dei Consiglieri.

Al termine il Presidente saluta e ringrazia il Presidente dell’ATC di Torino per la collaborazione fornita.
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